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IL SENSO DELLA COMUNICAZIONE 
- si comunica bene quando si capisce bene il problema e quando invece non si capisce, vengono fuori le 
incomprensioni e gli equivoci 
- la comunicazione può passare anche attraverso il toccarsi ma bisogna stare attenti perché non tutti 
gradiscono essere toccati: in questi casi la comunicazione non funziona.  
- anche la musica è comunicazione ed è una comunicazione molto emotiva: cantare è comunicare il proprio 
cuore. 
- cantare in sintonia, inoltre trasmette energia positiva e può colpire al cuore le persone che ascoltano 
- c’è poi la forza dell’eterogeneità: diversità di voci che però si fondono insieme ed esprimono la bellezza 
delle diversità che si ricompongono 
 
LA COMUNICAZIONE OGGI: 
- oggi la musica è un canale privilegiato di comunicazione perché trasmette emozioni di cui si sente il bisogno 
- è importante sviluppare oggi un percorso di comunicazione per far crescere il rispetto tra le persone: questo 
crea sintonia 
- inoltre mai come oggi il canto diventa preghiera: magari non si prega quanto si vorrebbe ma il cantare 
insieme colma il vuoto 
 
NEL GRUPPO 
- Nuccia (la direttrice) è un punto di riferimento imprescindibile e fa da riferimento per tutto il gruppo. Per 
riuscire a parlarle a volte bisogna “prendere il numero”… 
- E’ anche molto autorevole, perciò normalmente quanto dice di fare, viene fatto 
- l’attività del coro è molto intensa e spesso non si riesce a comunicare come si vorrebbe. Comunque l’intesa 
c’è perché per esempio al gesto della pace si è molto calorosi 
- c’è anche sostegno reciproco quando si ha bisogno: in caso di gioie e dolori si percepisce il senso della 
condivisione 
- all’interno delle singole voci si comunica più frequentemente anche solo perché si è più vicini fisicamente. 
Per esempio tra i bassi c’è una intesa immediata 
- non c’è molta comunicazione invece in parrocchia o con il resto del quartiere, non perché non si voglia ma 
perché non c’è occasione 
- tuttavia non si può dire che non ci sia legami tra gruppi in parrocchia e quando l’occasione c’è, come per 
esempio in consiglio pastorale, si coglie una armonia di fondo 
- nel coro sono passate diverse persone che anche se non sono più con noi, non hanno perso il buon legame 
creato. In un caso c’è stato anche il riavvicinamento alla fede di un giovane, che ora viene a messa, anche se 
non canta in coro. 
- si è suggerito di vigilare sull’uso di whatsapp. Spesso si risponde d’istinto senza aver letto bene, oppure non 
si tiene conto che qualcuno non è sul gruppo e lo si interpella come se ci fosse. 


